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PROVINCIA DI MODENA

AREA LAVORI PUBBLICI
Direttore di Area MANNI ALESSANDRO
C O P I A
Prot. N° 110220
	Determinazione n°  765  del  22/10/2003



OGGETTO :

STRADA PROVINCIALE N. 33 DI FRASSINETI. LAVORI DI AMMODERNAMENTO GENERALE. AUTORIZZAZIONE AL SUBAPPALTO OPERE RIENTRANTI NELLA CATEGORIA OG3.

IL DIRIGENTE

Premesso:   

- che con Determinazione Dirigenziale n. 94 del 10.02.2003, esecutiva ai sensi di legge, si approvava il progetto esecutivo relativo ai  lavori  in oggetto;

- che con Determinazione Dirigenziale n. 451 del  24.06.2003  i lavori in oggetto sono stati affidati, in esito ad asta pubblica, all’impresa  S.I.TE.F. S.R.L. SCAVI, IMPIANTI TECNOLOGICI E FORNITURE,  con sede in Lecce, Zona Industriale “Area Viola” ,  P.IVA  03275430753 e C.F. 00713450740, per un importo contrattuale netto di  € 1.144.353,14;

vista la richiesta di subappalto pervenuta in data  09.10.2003  ed assunta agli atti con prot. n. 106408 del 13/10/2003, a termini della quale l’appaltatore ha chiesto l’autorizzazione al subappalto per lavori rientranti nella categoria unica OG3, all’impresa LAMI COSTRUZIONI S.R.L. ,  con sede in Palagano, frazione di Susano (MO), via Panoramica 11, c.f. 02155490366  per l’importo di  €  320.000,00  esclusa  I.V.A.; 

vista la documentazione pervenuta in data 14.10.2003;

accertato che, in adempimento a quanto disposto dall’art. 18 della Legge 55/1990 e succ. mod., l’impresa aggiudicataria:

- ha espresso già all’atto dell’affidamento l’intenzione di subappaltare i lavori di cui sopra;

- ha provveduto a trasmettere la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo e di collegamento a norma dell’art. 2359 c.c. con l’impresa affidataria del subappalto;

- ha provveduto, inoltre, a trasmettere la documentazione inerente l’impresa subappaltatrice consistente in:

- copia conforme certificato di iscrizione al Registro Imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Modena, recante dicitura antimafia;

- copia conforme dell’Attestazione di qualificazione all’esecuzione dei lavori pubblici rilasciato dalla SOA ATTESTA s.p.a.;

     - dichiarazione in merito al possesso dei requisiti di ordine generale, economico, finanziario e tecnico-organizzativo previsti dall’art. 75 del D.p.r. 554/1999 e dal  D.p.r.   4/2000;  

- copia conforme del Certificato Generale del Casellario Giudiziale rilasciato dalla Procura della Repubblica  presso il Tribunale di Modena;

considerato che ai sensi dell’art.18 della Legge 55/1990, così come da ultimo modificato dalla Legge 166/2002, l’Amministrazione deve adottare un provvedimento autorizzatorio per consentire l’esercizio del subappalto, qualora ne ricorrano i presupposti, rilevando che altrimenti al trascorrere del trentesimo giorno dalla richiesta si perfezionerebbe il silenzio-assenso;

rilevato che ricorrono tutte le condizioni dell’ autorizzazione;

precisato:

- che ai sensi del comma 7 dell’art. 18 della Legge 55/1990, l’appaltatore di opere pubbliche è responsabile in solido con il subappaltatore dell’osservanza integrale da parte di questi delle norme relative al trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore e la zona nella quale si svolgono i lavori; 

- che l’appaltatore, e per suo tramite, le imprese subappaltatrici devono trasmettere a questa amministrazione e specificatamente al Direttore Lavori, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed antinfortunistici, nonché copia del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori, di cui al comma 8 del medesimo articolo;

-   che l’appaltatore e, suo tramite, le imprese subappaltatrici devono trasmettere periodicamente a questa amministrazione e specificatamente al Direttore Lavori, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi, nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva;

considerato che, secondo quanto disposto dall’art. 18 della Legge 55/1990 e dell’art. 141 del D.p.r. 554/1999, i lavori rientranti nella categoria unica OG3, possono essere subappaltati nel limite del 30% dell’importo, al netto del ribasso offerto dall’impresa aggiudicataria in sede di gara e quindi per € 343.305,94;

preso atto che con il presente subappalto, per un importo di € 320.000,00, resta disponibile ai fini di eventuali ed ulteriori subappalti un importo di  €  23.305,94;

ritenuto che, l’autorizzazione viene rilasciata a condizione che siano rispettate le norme sopra riportate da parte dell’impresa appaltatrice e di quella subappaltatrice;

visto l’articolo 107 comma 2 del D.  Lgs. 18 agosto 2000 n.267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” e l’articolo 53 dello statuto;

D e t e r m i n a

-  di autorizzare per le ragioni esposte in premessa l’impresa  S.I.TE.F. S.R.L. SCAVI, IMPIANTI TECNOLOGICI E FORNITURE, con sede in Lecce, Zona Industriale “Area Viola”,  P.IVA  03275430753 e C.F. 00713450740,  a subappaltare i lavori rientranti nella categoria unica OG3, all’impresa LAMI COSTRUZIONI S.R.L. ,  con sede in Palagano, frazione di Susano (MO), via Panoramica 11, c.f. 02155490366  per l’importo di  €  320.000,00  esclusa  I.V.A.; 

- di precisare, comunque, che il permanere della efficacia della presente autorizzazione è subordinata al regolare adempimento delle prescrizioni in premessa indicate, sulla base di quanto previsto dalla Legge 55/1990 e successive modificazioni, cui l’impresa appaltatrice e quella subappaltatrice sono tenute nel corso dei lavori;

- di dare atto che per quanto concerne gli  adempimenti previsti dalla legislazione antimafia la Prefettura di Modena ha trasmesso in data 10/09/2003 la relativa certificazione di cui all’art. 10 della L. 31/05/1965 n. 575 e successive modificazioni;



Il Direttore di Area


F.to ALESSANDRO MANNI 
